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1. Contesto 

La Commissione Europea sta finalizzando il Common Training Framework (CTF) per i 
fisioterapisti, con l’obiettivo di introdurre un riconoscimento automatico delle qualifiche tra 
Stati membri. Il draft è attualmente in consultazione (26 maggio – 23 giugno 2026) e i 
feedback ricevuti saranno utilizzati per la versione finale. 

2. Implicazioni strategiche per l’Italia 

Rischi 

• Possibile abbassamento degli standard formativi e clinici, come segnalato da Belgio e 
stakeholder irlandesi (es. mancanza di competenze cardiorespiratorie e di ricerca) . 

• Rischio di disallineamento con la formazione italiana (laurea + competenze avanzate). 

• Potenziale impatto sulla sicurezza del paziente, se il CTF definisce un profilo troppo 
minimo. 

Opportunità 

• Miglioramento della mobilità professionale, se il CTF è ben calibrato. 

• Possibilità di influenzare la definizione degli standard europei, posizionando l’Italia 
come Paese ad alta qualità formativa. 

3.Raccomandazione di AIFI 

Supporto agli obiettivi del CTF, ma solo se accompagnati da standard elevati, requisiti clinici 
chiari e garanzie sulla sicurezza. 

Motivazione: 

• Il rigetto totale riduce l’influenza negoziale. 

• L’adesione acritica rischia di abbassare gli standard italiani. 

• Una posizione costruttiva ma esigente consente ad AIFI di incidere. 

Proposte di emendamento al Draft Delegated Act 

Rafforzamento delle competenze cliniche core 

Proposta: Inserire nel CTF un set minimo obbligatorio di competenze in: 

• fisioterapia cardiorespiratoria 

• ragionamento clinico avanzato 



• valutazione funzionale basata su evidenze 

• gestione del paziente complesso 

Integrazione delle competenze di ricerca e EBP 

Proposta: Richiedere che il CTF includa competenze in: 

• metodologia della ricerca 

• interpretazione critica della letteratura 

• applicazione dell’EBP nella pratica clinica 

Livello EQF e autonomia professionale 

Proposta: Specificare che il CTF deve riflettere un livello di autonomia coerente con i Paesi 
che formano fisioterapisti a livello avanzato (es. EQF 6–7). 

Meccanismi di qualità e valutazione 

Proposta: Introdurre requisiti minimi per: 

• sistemi di assessment clinico 

• tirocinio supervisionato 

• standard di accreditamento dei programmi formativi 

Salvaguardia della sicurezza del paziente 

Proposta: Inserire una clausola che garantisca che il CTF non possa ridurre gli standard 
nazionali esistenti in materia di sicurezza del paziente. 

5. Conclusione 

AIFI può propone un CTF che: 

• favorisca la mobilità, 

• tuteli la qualità, 

• rispetti l’autonomia professionale, 

• mantenga elevati standard clinici e formativi. 

 


